Dipartimento di Prevenzione – Servizio Igiene e Sanità Pubblica

Promemoria per il Committente ed il Progettista
Edilizia Residenziale ed assimilabile

Da restituire firmato per presa visione con la domanda per il rilascio della Pratica Edilizia
1) Documentazione necessaria per l’espressione del parere igienico sanitario

1.1) Piante, sezioni e prospetti dell’edificio in scala 1:100, indicanti:

a) tipologia dei locali (non dizioni generiche tipo stanza, locale a disposizione, sgombero, locale pluriuso, ecc.). per gli edifici esistenti l’indicazione è necessaria anche nelle tavole dello stato di fatto;

b) dimensioni e volume dei locali oggetto di intervento (anche nelle tavole dello stato di fatto);

c) superfici finestrate dei locali oggetto di intervento, specificando la quota apribile se diversa dall’illuminante (anche nelle tavole dello stato di fatto);

d) centrale termica ed altri impianti a combustione (apparecchi di cottura, scalda-acqua, caminetti, ecc.), canne fumarie e di esalazione, griglie e canne di immissione, se ubicati nei locali di intervento o in locali comunicanti con essi;

1.2) Relazioni Tecniche

a) se nei locali oggetto di intervento sono presenti impianti di ventilazione meccanica è necessario allegare dettagliata relazione tecnica sulle caratteristiche dell’impianto. Per i servizi igienici è sufficiente indicare il numero di ricambi/ora;

b) in assenza di fognatura pubblica è necessario un progetto, con il dimensionamento della vasca imhoff, della rete di sub-irrigazione o del pozzo assorbente (per i requisiti tecnici si richiama l’allegato 5 alla Del.C.M. 04/02/77) e dovrà essere allegata una relazione tecnica comprovante che le caratteristiche del terreno, nel quale è prevista la dispersione dei reflui, sono idonee. Nei Comuni in zona di ricarica degli acquiferi, individuati dal P.R.R.A. (Malo, Marano Vic., Montecchio Precalcino, Sarcedo, Thiene, Villaverla, Zanè, più le aree di pianura di Breganze, Carrè, Chiuppano, Piovene Rocchette, Schio, San Vito di Leguzzano, Santorso, Zugliano ) va adottato, di norma, il sistema di sub-irrigazione, mentre nei casi in cui sia necessario ricorrere al pozzo assorbente, tra lo stato di pietrame e pietrisco del fondo ed il terreno naturale dovrà essere interposto uno strato di circa 1 m di sabbia mista a limo/argilla, per attuare un efficiente filtro naturale. Per i Comuni di Arsiero, Breganze, Caltrano, Carrè, Chiuppano, Malo, Sarcedo, Velo d’Astico e Villaverla, si rinvia alle indicazioni degli studi idrogeologici appositamente predisposti. Potranno essere necessari particolari accorgimenti e/o limitazioni nelle aree di rispetto degli approvvigionamenti idro-potabili (DPR 236/88 art.6).

1.3) Per le Nuove Costruzioni ed assimilabili (ampliamenti con nuove unità immobiliari, cambi d’uso, recupero di edifici da tempo abbandonati) è necessario presentare un estratto del PRG vigente, aggiornato sul posto, indicante in un raggio di almeno m. 100 le ZTO e con evidenziati. In un raggio di almeno m. 50, gli insediamenti produttivi e zootecnici. La documentazione è essenziale per rilevare possibili fonti d’insalubrità prevedendo future situazioni di disturbo o di danno alla salute e limitando la necessità di sopralluoghi conoscitivi ed i conseguenti aggravi della procedura.

2) Distanze

Oltre a quanto previsto dalle NTA e dal RE, si ricordano le seguenti norme che stabiliscono distanze di rispetto:

· DPR 236/88 (sorgenti e pozzi di acque potabili) art.5 e 6;

· DPCM 23/04/92 ( elettrodi con tensione ( a 132 KW) e DM 04/02/91 per tensioni inferiori.

3) Alcuni Requisiti in tema di Igiene Edilizia

a) negli alloggi con affaccio unico l’angolo formato dalla linea di affaccio e la direttrice est-ovest non deve essere inferiore a 30°.

b) Il pavimento dei locali abitabili, situati al piano terra, deve possedere adeguati requisiti di isolamento termo-igrometrico (vespai a camera d’aria o a ciottolame, muniti di aperture di ventilazione con griglie di protezione da insetti e animali).

c) I servizi igienici privi di finestre apribili devono essere dotati di  aspirazione meccanica: il dispositivo di aspirazione, se intermittente, deve essere collegato all’accensione delle luci (ambienti ciechi) o all’apertura delle porte (ambienti illuminazione naturale) e garantire almeno 1 ricambio d’aria del locale per ogni utilizzo. Deve essere garantita l’immissione di aria compensativa, anche mediante canalizzazioni.

d) Le apparecchiature per il trattamento domestico di acque potabili devono essere conformi al D.M. n. 443 del 21/12/90 (G.U. 29/01/91 n. 24) e l’installazione notificata al Dipartimento di Prevenzione, allegando la dichiarazione ai sensi della L. 46/90.

e) Le strutture di separazione fra alloggi o con vani tecnici devono garantire in opera un fonoisolamento di almeno 40 db ed un livello di rumore di calpestio normalizzato < 69 db; se gli ambienti confinanti hanno destinazione diversa da quella residenziale devono essere garantiti rispettivamente valori di > di 50 db e < a 60 db. L’isolamento acustico delle pareti esterne (parte opaca + parte trasparente) deve essere tale da garantire livelli sonori compatibili con lo specifico utilizzo (Leq diurno < a 40 db(A) e Leq notturno < a 30 db(B) nei locali abitabili, a finestre chiuse).

f) Per gli usi delle fibre di vetro isolanti si richiamano le istruzioni per il corretto impiego contenute nella Circolare del Ministero della Sanità n.23 del 25/11/91 (S.O. n. 87 della G.U. n. 298 del 20/12/91).

4) Altri Requisiti

a) I parapetti di finestre, balconi, terrazze, scale, ecc., devono avere un’altezza minima di m. 1, essere inattraversabili da una sfera di 10 cm. di diametro e non favorire l’arrampicamento. Saranno Valutate eventuali deroghe negli edifici esistenti, purché l’altezza sia > 0,85 m e la somma “altezza + spessore davanzale” sia > 1,2 m. Nelle Terrazze è opportuno prevedere, a quota pavimento, sbarramenti idonei ad impedire la caduta accidentale di oggetti.

b) Le superfici vetrate non protette, che costituiscono barriera verso il vuoto, devono essere del tipo “di sicurezza antisfondamento”. Le altre superfici vetrate che costituiscono parete o poste lungo i percorsi devono essere facilmente identificabili e del tipo “di sicurezza” (se infrante non producono schegge taglienti).

c) Le scale di uso comune devono avere una larghezza minima di m 1,20 e pedata non inferiore a cm. 30. Per le altre scale la larghezza minima è di m 0,80 e la pedata di cm 25. Per tutte le scale deve essere previsto almeno un corrimano posto ad altezza compresa fra 90 e 100 cm e vale la regola: alzata x 2 + pedata = 62-64 cm. Per i gradini a pianta trapezoidale i valori di cui sopra devono essere rispettati a cm 40 dall’imposta interna e la pedata minima accessibile, escluse eventuali sovrapposizioni, è di almeno cm 20 nelle scale comuni e di cm 10 nelle altre. Deroghe sono ammesse per le scale di comunicazione con locali accessori (escluse le stanze da bagno principale e l’autorimessa) e per le seconde scale (sono tali quelle di collegamento con locali serviti anche da altre scale avente le caratteristiche sopra descritte); se del tipo a chiocciola, il diametro non deve essere comunque inferiore a m 1,20.

d) Per gli impianti termici si rinvia al D.P.R. 412/93 art. 5 punti 9-10, per quanto applicabile. Negli altri casi l’ubicazione, la ventilazione dei locali e lo scarico dei prodotti della combustione devono rispettare le seguenti norme: D.P.R. 22/12/70 n.1391, Circolari del Ministero degli Interni n° 68 del 25/11/69 e n° 73 del 29/09/71 per gli impianti con potenzialità > 30.000 Kcal alimentati rispettivamente a gas e a gasolio, norme UNI-CIG 7129/92, 7129/FAI/95 e 7131/72. Per l’ubicazione delle bocche dei camini verificare anche le norme del Regolamento Edilizio. I contenitori di gas liquido saranno installati all’esterno degli ambienti ed adeguatamente protetti.

e) Per gli apparecchi di cottura deve essere previsto un afflusso d’aria adeguato, in conformità alle norme UNI-CIG 7129/92, 7129/FAI/95 e 7131/72, e l’allontanamento dei prodotti della combustione, vapori ed odori deve avvenire mediante apposita cappa collegata con l’esterno, che non deve influenzare negativamente il deflusso dei prodotti della combustione di altri apparecchi, eventualmente presenti. Se negli edifici esistenti non è tecnicamente possibile l’applicazione della cappa, è ammesso l’impiego di un elettroventilatore, nel rispetto delle norme per la ventilazione, di cui al punto 3.4 UNI-CIG 7129.

f) L’autorimessa deve rispettare le norme del D.M. 01/02/86. In particolare la superficie di aerazione naturale complessiva (permanente + apribile) deve essere pari ad almeno 1/30 e quella permanente pari ad almeno 1/100 della superficie in pianta del locale e distribuita in alto ed in basso per un omogeneo ricambio dell’aria. Non sono ammessi impianti a combustione, a fiamma libera o stagni. Non si possono prevedere comunicazioni dirette con locali ove si detengono o si usano sostanze infiammabili (per es. centrale termica); per quelle esistenti dovrà essere valutata la possibilità di realizzare un disimpegno, di norma aerato mediante aperture all’esterno o canne di ventilazione. L’accesso al percorso di collegamento con i locali dell’abitazione deve essere protetto con porta metallica piena, o soluzioni equivalenti, a chiusura automatica ed “a tenuta d’aria” per evitare il passaggio di gas di scarico, vapori, ecc.

g) Barriere Architettoniche: si ricorda che per gli edifici privati (anche quelli di edilizia residenziale pubblica) e privati aperti al pubblico sono in vigore la L. 09/01/89 n° 13, modificata dalla L. 27/02/89 n°62 ed il DM 14/06/89 n° 236, mentre per gli edifici pubblici è in vigore il DPR 27/04/78 n°384. Agli edifici pubblici e privati aperti al pubblico si applicano inoltre le norme della L. 05/02/92 n° 104 e della LR 30/08/93 n° 41.
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